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8 MAGGIO 1984 io 

Dibattito attorno alle proposte del P O 
' Molti lettori, dopo la pre­

sentazione della proposta di 
legge del PCI sul riordino 
pensionistico hanno scritto 
all'Unità, alla Direzione, a 
singoli deputati e dirigenti 
comunisti, ponendo doman­
de, avanzando critiche, chie­
dendo chiarimenti, interpre­
tando giustamente 11 carat­
tere «aperto» della nostra 
proposta. 

Le numerose lettere per­
venute dimostrano 11 succes­
so di questa pagina dell'Uni­
tà e l'attenzione meticolosa 
con la quale viene seguita 
dal lettori. 

Molti interrogativi sulla 
nostra proposta di riordino 
potranno ottenere una rispo­
sta adeguata dalla pagina 
«speciale pensioni» che sarà 
pubblicata martedì prossi­
mo 15 maggio, altri problemi 
sollevati richiedono invece 
risposte più specifiche e det­
tagliate che cercheremo di 
dare nel «modo più semplice 
e chiaro possibile» come ci 
chiedono 1 nostri lettori. 

L'argomento di oggi ri­
guarda la posizione del no­
stro partito in relazione alla 
rivalutazione delle pensioni 
del pubblico impiego e, in 
questo ambito, al trattamen­
to da riservare a coloro che 
hanno goduto dei benefici 
della legge n.336 (ex combat­
tenti e reduci). 

La notizia pubblicata dal-

- l'Unità il 27 marzo scorso era 
la seguente: «Per i pubblici 
dipendenti il PCI propone di 
trasferire nella legge di rior­
dino il testo già approvato 
nella precedente legislatura 
dalla Commissione Affari 
Costituzionali della Camera. 
Dal suddetti benefici sono e-
sclusl coloro che hanno usu­
fruito di pensionamenti an­
ticipati o del vantaggi della 
legge 336. Le reazioni a que­
sta notizia, obbligatoria­
mente sintetica, sono state 
molteplici e per molti versi 
imprevedibili, si tratta infat­
ti della stessa proposta con­
tenuta nel documento della 
Federazione Sindacale Uni­
taria del 9 maggio 1983 della 
quale l'Unità aveva dato più 
volte notizia senza provocare 
le proteste che si sono avute 
invece allorché è stata tra­
sferita in una bozza di pro­
posta di legge comunista. 

Alcuni hanno ritenuto di 
individuare in questa propo­
sta addirittura un atteggia­
mento punitivo, persecuto­
rio, penalizzante, del PCI nei 
confronti degli ex combat­
tenti. I fatti si premurano di 
dare loro torto. 

È vero che noi comunisti 
siamo stati i soli ad avere il 
coraggio di riconoscere che 
l'approvazione della legge 
n.336 è stato un errore, ma 
non perché essa concedeva 
qualche beneficio agli ex 

Dalla vostra parte 

È consigliabile 
controllare 

il certificato 
della pensione 

Spesso il pensionato, pur conservando con cura nel libretto di 
pensione il cedolino riepilogativo dei pagamenti bimestrali che 
ogni anno è inviato dall'INPS, non legge con attenzione i dati e le 
informazioni che contiene e che lo riguardano. Dal momento che ' 
l'INPS non è tenuto a verificare eventuali errori, inesattezze e 
variazioni subentrate nella situazione reddituale o familiare del 
pensionato, è importante che egli sia in grado di controllare, di 
volta in volta e bene, il contenuto del Mod. O Bis M. 

Questo è il nome del cedolino annuale che di norma viene conse­
gnato al pensionato dall'ufficio postale o dalla banca. Gli eventuali 
errori riscontrati devono essere comunicati all'INPS con sollecitu­
dine onde evitare di riscuotere meno del dovuto o, più sovente, di 
pagare più tasse. La parte che solitamente viene a torto «trascura­
ta» dal pensionato è quella che riporta con tanti -1- le detrazioni di 
imposta concesse e calcolate sul trattamento di pensione. Essi 
attestano se, per chi e in quale maniera siano state effettuate le 
detrazioni dovute nel corso dell'anno solare a cui si riferisce il 
certificato e che spettano, a seconda dei casi, per quota esente, per 
spese di produzione del reddito, per oneri e spese personali, per i 
familiari a carico, ovvero moglie, figli ed equiparati. 

Meritano attenzione anche le caselle che riportano le trattenute 
erariali ricordando che l'importo delle ritenute è determinato ap­
plicando all'ammontare annuo di pensione le aliquote fiscali pre­
viste dalla legge. Va poi menzionata la parte che riporta i dati 
anagrafici delle persone per le quali sono erogati gli assegni di 
famiglia. Se si hanno figli studenti occorrerà verificare periodica-. 
mente la data di scadenza del diritto per inoltrare tempestivamen­
te l'apposita domanda per ottenere la concessione del trattamento 
familiare o della sua proroga. Ciò sarà utile, innanzitutto, per 
attendere meno in caso di prima autorizzazione e consentirà all' 
INPS di continuare a pagare gli assegni senza interruzione tra un 
anno scolastico e il successivo. 

Una sezione del mod. O Bis M indica, infine, l'importo della 
trattenuta che il datore di lavoro è tenuto ad operare sulla retribu­
zione del pensionato che presta attività lavorativa alle sue dipen­
denze. Non va effettuata alcuna trattenuta nel caso di una pensio­
ne integrata al trattamento minimo. " 

In conclusione, il Mod. O Bis M può considerarsi, sotto vari 
punti di vista, come la vera e propria busta-paga del pensionato. 
Come si era soliti, durante l'attività lavorativa, verificare minuzio­
samente il contenuto di essa, in ogni singola voce, così, da pensio­
nati, occupati o meno, sarà opportuno conservare quell'abitudine 
e controllare, in maniera periodica, quanto viene erogato a titolo di 
pensione dall'INPS. 

In questo modo sarà possibile evitare, talvolta dopo molti anni, 
la spiacevole sorpresa di scoprire che è stato commesso un errore 
e che non può essere corretto senza incorrere nei rigori della pre­
scrizione. 

In caso di dubbio, è sempre bene rivolgersi al Patronato che, 
gratuitamente, esaminerà con cura il certificato e ne verificherà 
esattezza e rispondenza alle leggi vigenti in tutte le sue parti. 

Paolo Onesti 

Martedì prossimo 
due pagine speciali 

Proposta di legge 
PCI sulle pensioni 
• Le principali richieste dei comunisti sul 

riordino illustrate punto per punto e 
messe a confronto con le proposte del go­
verno e della DC 

• Organizziamo una grande diffusione fra 
i pensionati e anche fra ì lavoratori in 
attività nelle fabbriche, negli uffici, in 
tutti i posti di lavoro. Da oggi attendia­
mo le prenotazioni 

Ecco perché avanziamo 
delle nuove proposte 

per gli ex combattenti 
I benefìci della legge 336 per il pubblico impiego e per i la­
voratori di altri settori - Attenuare una discriminazione 

combattenti, ma poiché pro­
vocava ingiuste discrimina­
zioni fra chi aveva combat­
tutola stessa guerra. È Inne­
gabile però che con una coe­
renza difficilmente riscon­
trabile in altre forze politi­
che. In questi anni ci siamo 
impegnati in due direzioni: 
per l'attuazione corretta del­
la legge n.336 e per l'attenua­
zione delle discriminazioni 
provocate dalla stessa legge. 
Ricordo che è stato grazie ad 
un emendamento comunista 
inserito nel decreto legge 
sulla finanza locale del 1982 
che i dipendenti degli enti lo­
cali, delle aziende municipa­
lizzate e dei consorzi, ex 
combattenti hanno potuto 
vedere sventata la minaccia 

contenuta in una sentenza 
della Corte Costituzionale di 
non far godere loro del bene­
fici della legge n.336. Ed è 
ancora grazie all'Iniziativa 
parlamentare dei comunisti 
di queste ultime settimane 
che 20.000 lavoratori ex com­
battenti dipendenti pubblici, 
ma assicurati all'INPS, non 
correranno più il rischio di 
avere una forte decurtazione 

'pensionistica o addirittura 
quello di essere privati della 
pensione a causa di una con­
troversa interpretazione del­
la legge n.336. 

Nella proposta di riordino 
pensionistico il PCI ha posto 
con forza il problema di atte­
nuare le discriminazioni 
perpetrate ai danni del mag­

gior numero di ex combat­
tenti attraverso l'erogazione 
di un aumento mensile sulla 
pensione di 30.000 lire. SI 
tratta di un riconoscimento 
che ha soprattutto un valore 
morale di entità e di dimen­
sioni diverse dal riconosci­
mento di 7 anni In più per il 
calcolo della pensione e di 
godimento effettivo della 
pensione. Ma pare che il go­
verno, stando alle dichiara­
zioni di De Michelis, non ab­
bia l'intenzione neppure di 
sanare moralmente questo 
debito nei confronti del 
maggior numero di ex com­
battenti. 

Per quanto riguarda le co-
sidette «pensioni di annata» 
l'esigenza che abbiamo av­

vertito e colto nella stessa 
proposta del sindacati era 
quella di evitare che attra­
verso una rivalutazione delle 
pensioni, che faceva riferi­
mento solamento all'anno in 
cui il dipendente pubblico 
era andato in pensione, indi­
pendentemente dagli anni di 
anzianità maturati, si finisse 
col creare altre sperequazio­
ni. Volevamo e vogliamo evi­
tare di trattare allo stesso 
modo lavoratori che, pur es­
sendosi pensionati lo stesso 
anno, non si può dire che ab­
biano subito gli stessi danni 
di altri dalle cosldette «pen­
sioni di annata». Ad esempio, 
fra i pensionati pubblici del 
1978, ci sono quelli che han­
no beneficiato della legge 
n.336, quelli che hanno go­
duto .dei benefici delle cosi-
dette «baby pensioni» e quelli 
che hanno raggiunto 140 an­
ni di servizio lavorandoli 
tutti. Se non si vogliono 
creare altre Ingiustìzie oc­
correrà tenere conto di que­
ste differenti situazioni. 

Nella correzione della boz­
za della nostra proposta di 
legge abbiamo provveduto 
ad apportare alcune precisa­
zioni nel senso di limitare le 
rivalutazioni a favore di chi 
abbia conseguito almeno 30 
anni di servizio utile (ivi 
compresi quelli quindi rico­

nosciuti per effetto della leg­
ge n.336) e di calcolare la ri­
valutazione detraendo dall' 
Importo della medesima i 
benefici goduti dalla legge 
n.336. Si tratterà soltanto di 
10.000 lire al mese come han­
no sostenuto alcuni lettori, o 
di 40-50.000 lire come dicono 
altri? Nessuno Intende to­
gliere un diritto acquisito, 
ma credo sia giusto non pre­
tendere di aggiungere sem­
pre e comunque ai preceden­
ti diritti quelli maturandi 
anche a costo di creare nuo­
ve discriminazioni. 

Le lettere di ex dipendenti 
della polizia e dell'esercito 
dimostrano che nella fase di 
discussione della legge altri 
perfezionamenti dovranno 
essere apportati, mi preme 
comunque precisare fin d'o­
ra che anche le modifiche ri­
tenute più modeste non po­
tranno contraddire il nostro 
orientamento di fondo che 
resta quello di un impegno 
per una legge organica di 
riordino (non per spezzoni di 
leggi) che sani le discrimina­
zioni esistenti e che non crei 
nuove ingiustizie, avendo 
presenti gli interessi dell'in­
sieme dei lavoratori e dei 
pensionati, del settore pub­
blico e di quello privato non­
ché del lavoratori e pensio­
nati autonomi. 

Adriana Lodi 

Da una poppata 
in più... alle 

crisi allergiche 
"primavera 

inizio I guai della tarda età hanno spesso inizio 
nella primissima infanzia - Catarro e polline 

Quando si dice che per pre­
venire i guai della vecchiaia bi­
sogna cominciare da bambini 
sembra una battuta, come dire 
che la vera geriatria è la pedia­
tria. Ma è così. Se appena una 
mamma pensasse che la poppa­
ta in più, quella che fa venire le 
guance come quelle di un suo­
natore di trombone e la ripiega­
tura della pancia sull'inguine, 
anziché motivo di orgoglio, può 
essere pagata un giorno non so­
lo in termini di senescenza, ma 
anche di longevità, ci starebbe 
più attenta. Forse, perché è dif­
ficile per chiunque e per le 
mamme in particolare figurarsi 
il loro fantolino a settanta anni. 

Ma veniamo ai fatti, al catar­
ro per esempio. Non è vero che 
uno ha il catarro perché è vec­
chio, è il catarro che è vecchio. 
A parte il fumo, la sua influen­
za sulla quantità e la qualità 

Guida alle terme, incominciamo dal Sud 
ROMA — «Passare le acque» 
era la vacanza più di moda pri­
ma che la montagna e soprat­
tutto il mare si conquistassero 
il primato. Le terme erano il 
centro della vita mondana, de­
gli intrighi, delle passioni, degli 
incontri di tutta la «buona so­
cietà» nell'Europa ottocente­
sca. Poi è cominciato il declino 
ma ora le località termali stan­
no risalendo la china: la popo­
lazione anziana cresce e l'occa­
sione di passare un paio di set­
timane in località incantevoli, 
curando nello stesso tempo gli 
acciacchi e non solo quelli dell' 
età, non può proprio essere tra­
scurata. 

L'ambizione dellMJnità» al­
lora è quella di fornire una spe­
cie di «vademecum» per chi ha 
intenzione di regalarsi una va­
canza salutare alle terme senza 
spendere cifre astronomiche, 
magari non tropo lontano da 
casa e approfittando dell'occa­
sione per fare un po' di turismo. 
L'itinerario parte dal Sud per­
ché il clima più mite delle re­
gioni meridionali consente ma­
gari di far le valigie e partire 
subito per le vacanze. 

Ad Acireale, in Sicilia, le ter­
me sono aperte tutto l'anno co­
sì che è possibile sfruttare fino 
in fondo la bassa stagione che 
va da novembre a maggio. Tro­
var posto anche nei mesi estivi 
non è difficile perché nella zona 
sono disponibili ben 5 mila po­
sti-letto. All'Albergo deUe Ter­
me, gestito dall'Etli, seconda 
categoria, 120 posti letto, la 
pensione completa costa 46 mi­
la lire, 10 ?p di sconto per gli 
anziani, 20 % per i gruppi con­
venzionati con i Comuni o i 
Crai aziendali. Pullmini sono* 
disposizione degli'anziani per 
le visite al Museo Archeologico, 
al Duomo o per gite a Siracusa 
o a Taormina, che dista solo 33 
km. Sono previste anche con­
venzioni con l'Alitalia e le FS 
per chi si lascia scoraggiare dal­
la lontananza. Rimanendo in 
Sicilia, a Sciacca ci sono le Ter­
me Selinuntine aperte dal pri­
mo aprile al 30 novembre, una 
ricettività alberghiera di 400 
posti-letto. Mediamente la 
pensione completa oscilla fra le 
40 mila e le 45 mila lire. Duran­
te l'estate si organizzano serate 
folkloristkbe, tornei di bocce, 
gite nelle zone archeologiche di 
Selinunte, Agrigento, Segesta. 

Le Terme Luigiane di Guar-

Quasi sempre 
aperte e i 

prezzi sono 
accessibili 

Impianti, alberghi, pensioni in Sicilia, 
Puglia, Calabria, Campania e Abruzzo 

•*** UJL lì 

dia Piemontese si trovano in 
Calabria: l'insolito nome della 
cittadina è dovuto al fatto che 
nel Quattordicesimo secolo i 
Valdesi, fuggiti per motivi reli­
giosi dalla Valle d'Aosta, si ri­
fugiarono da queste parti. Gli 
stabilimenti delle acque, con il 
più alto grado solfidrcmetrico 
di tutta Europa, funzionano 
dal 24 aprile al 10 novembre. 
Nelle pensioni a conduzione fa­
miliare si spendono circa tren­
tamila lire al giorno, al Grand 
Hotel 45.000, con possibilità di 
sconti per i gruppi fino al 25 %. 
Nella piazzetta del villaggio 
termale si fa musica quasi tutte 
le sere. 

Sempre in Calabria ci sono le 
Terme di Caronte, a Lametta 
(primo giugno-31 ottobre). Al 

Grand Hotel di Lametia il 
prezzo della pensione completa 
è di 44.000 lire, all'Euro Lido 
Hotel da 32 mila a 49 mila, con 
sconti dal 15 al 25% per gli an­
ziani. Le Terme inoltre offrono 
uno sconto del 30% sulle cure 
non pagate dal servizio sanita­
rio nazionale. - -

In Puglia invece si possono 
scegliere le Terme di Santa Ce­
sarea in provincia di Lecce, si­
tuate in posizione panoramica 
su una scogliera a picco sul ma­
re o le Terme di Torre Canne in 
provincia di Brindisi. Qui la 
stagione cominica 1*8 aprile e 
chiude a fine ottobre. L'albergo 
costa 85 mila lire ma per i grup­
pi di anziani è possibile scende­
re alle 50 mila lire. Nei dintorni 
ci sono antiche chiese e bei mo­

numenti medievali per non di­
menticare i trulli di Alberobel-
lo e le Grotte «li Castellana per 
le quali sono previste gite orga­
nizzate. , 

La Campania poi è ricchissi­
ma di località termali conosciu­
te fino dall'antichità. A Castel­
lammare di Stabia le Terme 
funzionano aìl'SO% tutto Fan­
no, soltanto i padiglioni di gi­
necologia e dermatologia apro­
no il primo di giugno. Tutti gli 
alberghi dispongono di pullmi­
ni per raggiungere gli stabili­
menti. II prezzo della pensione 
completa va dalle 28 mila alle 
38 mila lire. Per i gruppi di an­
ziani ci sono sconti fino al 30 %. 
Nel «pacchetto* proposto da 
una locale agenzia sono com­
presi nel prezzo di 190 mila lire 

per una settimana anche film, 
lezioni di lingua napoletana, e-
scursione agli scavi di Stabia, 
uno spettacolo al Teatro San 
Carlo di Napoli o al Teatro ro­
mano di Pompei. A un tiro di 
schioppo da Napoli ci sono le 
terme di Agnano aperte tutto 
Tanno, ricche di sorgenti mine­
rali a diverse temperature. La 
pensione completa ~ costa 
75.000. Sugli sconti per gli an­
ziani è in corso una trattativa. 

Ischia è ricchissima di sor­
genti termali in tutti i suoi più 
suggestivi angoli, Lacco Ame­
no, Barano, Sant'Angelo, Casa-
micciola. Gli stabilimenti sono 
tutti a gestione privata escluso 
le Antiche terme comunali, la 
maggior parte hanno una aper­
tura stagionale ma ce ne sono 

di funzionanti tutto l'anno. L'i­
sola mette a disposizione del 
turista termale una struttura 
alberghiera capace di 25 mila 
posti con una varietà di prezzi 
che vanno dalle 25 mila delle 
pensioni familiari alle cifre da 
capogiro degli hotel di lusso. 
Per gli anziani non esistono 
progetti mirati ma solo conven­
zioni che il singolo albergatore 
può aver sottoscritto con que­
sto o quel Crai aziendale o Co­
mune. Per passare il tempo li­
bero c'è solo l'imbarazzo della 
scelta: si va dall'agriturismo al­
le passeggiate in carrozzella, al­
lo sbarco in costume di Santa 
Restituta, ai concerti. Attività, 
ci tengono a sottolineare all'A­
zienda di soggiorno, che si svol­
gono soprattutto fuori dai mesi 
di luglio e agosto, quelli del 
grande «arrembaggio». 

Per chi ama invece la monta­
gna c'è YAbruzzo, con le sue lo­
calità termali jneno note ma al­
trettanto incantevoli. Le Ter­
me di Canistro si trovano a 700 
metri circondate dai monti più 
suggestivi dell'Appennino. Al­
trettanto ricca di boschi Cara-
manico, situata nella valle pro­
spiciente la Maiella. Negli al­
berghi la pensione completa co­
sta dalle 25 alle 32 nula lire ma 
è possibile trovare ospitalità 
anche nelle case private. Le 
Terme sono aperte dal 26 mar­
zo a fine novembre. In alta sta­
gione animatori organizzano 
spettacoli teatrali, balli e gio­
chi. 

: Antonella Canto 

Un articolo 
della «finanziaria» 
di difficile 
interpretazione 

L'art. 20 della legge finanzia­
ria (legge n. 1 del 21-1-84) sta­
bilisce che a decorrere dal 1* 
gennaio 1984 le quote di ag­
giunta dì famiglia — cessano ai 
essere corrisposte, ad iniziare 
da quelle di importo più eleva­
to, in relazione al reddito fami­
liare ed al numero delle perso­
ne a carico dei soggetti percet­
tori. 

Per la determinazione del 
reddito familiare la legge ri­
manda all'art. 6 del DL 29-1-83 
n. 17 convertito con modifi­
cazioni nella legge 25-3-83 n. 
79. 

L'art. 6 del DL 17 a seguito 
della modificazione introdotta 
in sede di conversione stabili­
sce quanto segue: 

•Il reddito familiare di cui al 
precedente art. 5 è costituito 
dal reddito complessivo, conse­
guito dai coniugi e dai figli mi­
nori ed equiparati a carico, 
nonché dai figli maggiorenni 
conviventi, assoggettabile all' 

imposta sul reddito delle perso­
ne fisiche». 

Dalla lettera dell'art. 6 del 
DL 17 sembrerebbe che, men­
tre il reddito dei figli minori ed 
equiparati a carico e quello dei 
figli maggiorenni conviventi 
(non si capisce bene se i figli 
maggiorenni debbano essere o 
meno a carico) oltre a quello 
dei coniugi, concorre a formare 
il reddito familiare da prender­
si come riferimento ai fini della 
eventuale perdita degli assegni 
familiari o delle quote aggiunte 
di famiglia, quello dei figli mi­
nori non a carico (anche se con­
viventi?) non concorrerebbe a 
formare il reddito familiare di 
cui sopra. 

IVAN BONGINI 
Grosseto 

Il testo deWart. 6 citato, si 
presta a molte interpretazioni 
e mette i cittadini e gli enti in 
grosse difficoltà. 

Il modo di legiferare assunto 
a sistema, basato sul ricorso 
continuo alla decretazione di 
urgenza anche su problemi che 
sono da anni alla attenzione 
del Paese ma rimasti irrisolti 
per l'ignavia governativa, oltre 
che pesare sulle condizioni di 
vita dei lavoratori, porta con sé 

) 

il ripetersi continuo di provve­
dimenti mal congegnati anche 
sul piano tecnico. 
• A parte la formulazione del­
l'articolo si deve considerare 
però che anche il reddito dei 
figli minori, non a carico, che è 
reddito imponibile tigli effetti 
IRPEF, in attesto caso come 
per i ticket sui medicinali, fa 
parte del reddito familiare 
quanto quello dei figli maggio­
renni conviventi non a carico. 

La pensione di 
invalidità non può 
esser trasformata in 
quella dì vecchiaia 

Questa rubrica 
è curata da 
Lionello Bagnami, 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola lìsci 

Negli anni passati, con con­
tribuzione previdenziale in 
proprio, ho pagato per anni co­
stituendomi il diritto ad una e-
ventuale pensione minima. 

Fino allo acorso anno, a se­
guito di una mia domanda dì 
invalidità l'INPS mi ha liqui­
dato una pensione. Ho fatto 1' 
autodenuncia dei redditi e sic­
come perniane un rapporto di 
lavoro attivò come insegnante, 
l'INPS mi ha comunicato che a 

mio carico è stato accertato «un 
indebito di lire 613.800... per­
ché il sottoscritto «supera i li­
miti di reddito stabiliti dalla 
legge 638/83.. 

E fin qui pazienza! 
Ora però mi domando: è giu­

sto che dopo anni di sacrifici 
per mantenere in vita un rap­
porto previdenziale con miei 
sc4di (ho compiuto 60 anni), mi 
venga negata la pensione di 
vecchiaia? Quando ho avuta 
accolta la mia domanda per la 
contribuzione volontaria mi era 
stato assicurato che, versando 
per quindici anni (mi pare), al 
raggiunginiento dei sessant'an-
ni avrei goduto la pensione di 

Se, coinè a me sembra, com­
peta questa pensione cosa deb­
bo io fare? 

LETTERA FIRMATA 
Bolzano 

• La questione posta investe 
un numero notevole di pensio­
nati 

La pensione di invalidità, in 
ragione delle norme vigenti 
non può essere trasformata in 
pensione di vecchiaia. Questo 
non significa però la perdita 
del diritto alla pensione rap­

portata alla contribuzione cor­
risposta. 

Nel caso specifico la pensio­
ne di invalidità non è revocata 
ma soltanto sospesa. Dal mo­
mento del compimento deWetà 
pensionabile vigente, si ac­
quisisce diritto al ripristino 
della pensione. Necessita pre­
tentare richiesta di ripristino 
aWINPS. 

Trattandosi di pensione in­
tegrata al trattamento minimo 
riNPS dovrà tener conto delle 
nuove norme regolanti reroga-
zione della integrazione. Trat­
tandosi di pensione a carico 
del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti a persona che ha 
compiuto 60 anni nel dicembre 
1983, la pensione dovrà essere 
riassegnata, con decorrenza I* 
gennaio 1964, neWimporto vi­
gente al 30 settembre 1963 (L. 
298.550 mensili). Godendo il 
titolare di altro reddito di im­
porto eccedente due volte il va­
lore del trattamento minimo. 
la pensione resterà bloccata a 
L. 296.550 sino al momento in 
cui la pensione effettivamente 
maturata (cioè senza integra­
zione) e rivalutata in ragione 
degli adeguamenti periodici, 
non supererà il sopracitato im­
porto. 

della secrezione mucosa, sul 
movimento delle ciglia dell'epi­
telio respiratorio, sulla attività 
antiproteasica dell'alfa 1 anti­
tripsina e le alfa 2 macroglobu­
line, tutta roba da specialisti, si 
sa, fa male ed è inutile dilun­
garci. Chi vuole può evitarlo ed 
evitare di conseguenza il catar­
ro, e comunque quello dei fu­
matori è sempre un vecchio ca­
tarro. A parte il clima e l'inqui­
namento atmosferico, che uno, 
a meno che non si trasferisca in 
non si sa bene in quale parte 
del globo ci può far poco, e quel 
poco è bene comunque farlo, 
come la battaglia per la difesa 
dell'ambiente e guardare dove 
si respira come si guarda dove 
si cammina, il catarro comincia 
spesso dall'infanzia. Anzi co­
mincia anche prima, dai geni­
tori, ma anche questa non è una 
scelta volontaria. 

Il retaggio genetico si può 
manifestare già in età neonata­
le con la crosta lattea ed altre 
reattività cutanee e le prime 
misure saranno di ordine ali­
mentare e di igiene generale. 
Poi durante l'infanzia e l'adole­
scenza ci potranno essere le 
manifestazioni a carico delle 
vie respiratorie, le riniti, le tos­
si stizzose, l'asma ed è il mo­
mento di reagire con pazienza e 
costanza utilizzando i tratta­
menti desensibilizzanti. 

Può anche accadere che sen­
za vaccini la sindrome catarrale 
regredisca, ma può anche acca­
dere U contrario e che le mani­
festazioni catarrali puntuali si 
presentino a seconda delle sta­
gioni. Per lo più compaiono 
verso la fine dell'inverno e l'ini­
zio della-primavera quando a 
scatenarle sono le betulacee, 
come il nocciolo, la betulla e V 
ontano, e questo succede per lo 
più nelle regioni settentrionali. 
Il 70% delle pollinosi, così èi 
chiamano le allergie ai pollini, è 
dovuto alle graminacee che fio­
riscono da metà aprile a fine 
maggio. Se poi si è allergici alle 
parietarie, come le orticacee 
che fioriscono tutto l'anno nel 
Meridione non c'è da sperare 
neppure nelle tregue stagionali. 
Non è mai troppo presto per 
cominciare il trattamento de­
sensibilizzante con i vaccini che 
resta il rimedio più importante 
per controllare, attenuare e an­
che guarire le pollinosi. I suc­
cessi sono lusinghieri e rag­
giungono il 9 -95 % dei casi di 
asma trattatiel'85% delle rini­
ti, ma bisogna farlo per tempo, 
perché i vaccini servono poco 
quando la bronchite si è croni­
cizzata col sovrapporsi di altri 
fattori causali di natura batte­
rica o virale. 

Per combattere i meccani­
smi che scatenano la crisi aller* 
gica ci sono farmaci che agisco­
no per via locale, cioè mediante 
inalazione, come il disodiocro^ 
moglicato e per via generale, 
cioè per bocca,. come il rbetoti-
fene. Sono farmaci che possono 
essere usati anche contempora­
neamente ma per essere effica­
ci debbono essere assunti per 
almeno due mesi prima dell'i­
nizio della stagione dei pollini 
cui si è sensibili. La crisi allergi­
ca invece si affronta con gli an­
tistaminici se si tratta di con­
giuntiviti o di riniti e con i beta 
2 stimolanti se si tratta delle 
bronchiti. Naturalmente il cor-
tisoneaenon vi sono particolari 
controindicazioni resta sempre 
un'arma di grande efficacia 
purché usata con giudizio e 
competenza. 

Nei vecchi parlare di crisi al­
lergiche è meno frequente, an­
che se ci sono; sono le bronchiti 
croniche che prevalgono com­
plicate spesso da enfisema o-
struttivo e i trattamenti si fan­
no naturalmente più complessi 
facendo assegnamento princi­
palmente sui teofillinici, i mu-
colitici in associazione, se ne­
cessario, coi cardiotonici e i 
diuretici, senza rinunciare ai 
beta 2 stimolanti e ai bloccanti 
muscarinìci quando possibile. 
Certo anche rossigeooterapia 
può essere necessaria ma sareb­
be bene, anziché per mezzo di 
bombole e di valvole arrivarci 
per tempo mediante una buona 
nshtkinesi terapia respiratoria. 
In fondo si tratta di respirare di 
nuovo col diaframma che inve­
ce i vecchi tendono a mettere a 
riposo e a cacciare il catarro che 
si è accumulato nei bronchi as­
sumendo determinate posizio­
ni. Dopo poche sedute, stmifiue 
al fisioterapista non ci vuol 
molto a fare da si, e allora come 
ci si lava i denti al mattino e 
alla aera, si fa una mezz'oretta 
di riabilitazione respiratoria, 
molto meglio che rimpinzarsi 
di farmaci. Però, se davvero i 
pediatri si interessassero di ge­
riatria. 

Argnina Mazzoni 
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